
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO CHIMICO

Applicazione  operativa del Reg. CE 1272/08 

e soluzioni valutative



Gli agenti chimici

Gli agentichimicipossonoessere:

Å Gas (= sostanze che a c.n. non hanno né volume né forma propri)

Å Liquidi (= sostanze che a c.n. hanno un proprio volume ma non forma)

Å Solidi (= sostanze che a c.n. hanno sia volume che forma propri)

Å Vapori (= fase gassosa di sostanze liquide)

Å Aerosol
ÅNebbie = sospensione di particelle liquide in aria
ÅFumi = sospensione di particelle solide e gassose
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La pericolosità degli agenti chimici

Tutti gli agentichimici possonovenire a contatto con
lõuomo,attraverso3 distinteviedi esposizione:

Inalatoria 

Cutanea

Ingestiva

La pericolositàè dovutain granparteallanaturachimica
del compostoma anchealle modalitàdi penetrazione
nellõorganismoumanochesi definisconoappunto«viadi
esposizione»
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La definizione normativa

Articolo 222 - Definizioni
1. Ai fini del presente capo si intende per:

a)agenti chimici : tutti gli elementio compostichimici,siadasoli sia
nei loro miscugli,allo stato naturaleo ottenuti, utilizzati o smaltiti,
compresolo smaltimentocome rifiuti, mediantequalsiasiattività
lavorativa,sianoessiprodotti intenzionalmenteo no e sianoimmessio
no sulmercato;

b) agenti chimici pericolosi:

1) agentichimici che soddisfanoi criteri di classificazionecome
pericolosiin unadelleclassidi pericolofisicoo di pericoloper la
salutedi cui al regolamento(CE) n. 1272/ 2008del Parlamento
europeoe delConsiglio, indipendentementedal fatto che tali
agenti chimici siano classificati nell'ambito di tale
regolamento

2) soppresso dal D.Lgs. 39/2016;
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Cosa è il Reg. CE 1272/08 ? 
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segue
La definizione normativa

Articolo 222 - Definizioni
Ai fini del presente capo si intende per : 

3) agenti chimici pericolosi: agentichimici che,pur non essendo
classificabili come pericolosi ai sensi del presente articolo,
letterab), numero1), comportanoun rischioper la sicurezzae la
salute dei lavoratori a causadi loro proprietà chimico-fisiche,
chimicheo tossicologichee del modo in cui sono utilizzati o
presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è
stato assegnatoun valorelimite di esposizioneprofessionaledi
cui all'Allegato XXXVIII

c) attività che comporta la presenzadi agenti chimici : ogni attività
lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede
lõutilizzo,in ogni tipo di procedimento, compresila produzione,la
manipolazione,lõimmagazzinamento,il trasporto o lõeliminazionee il
trattamentodeirifiuti, o cherisultinodataleattivitàlavorativa;
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La valutazione del «rischio chimico»

È uno dei pochi rischi per cui è sempre richiesta una valutazione in  forma 
documentale, addirittura in via «preliminare»: 

Art. 223

5. La valutazione del rischio può includere la giustificazione che la 
natura e lõentit¨ dei rischi connessi con gli agenti chimici pericolosi 
rendono non necessaria unõulteriore valutazione maggiormente 
dettagliata dei rischi.

6. Nel caso di unõattività nuova che comporti la presenza di agenti 
chimici pericolosi, la valutazione dei rischi che essa presenta e lõattuazione 
delle misure di prevenzione sono predisposte preventivamente. Tale attività 
comincia solo dopo che si sia proceduto alla valutazione dei rischi che 
essa presenta e allõattuazione delle misure di prevenzione.
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1. Identificare gli agenti 

chimici presenti nel ciclo 

produttivo

Materie prime
Prodotti intermedi
Prodotti finiti
Scarti di processo

Prodotti di reazione
Materiali ausiliari

2. Esaminarei posti di 

lavoro

(art. 223, comma 1, lettere c), d), e)

Caratteristiche della postazione di lavoro

Esame della mansione rispetto 
alla fase di processo

Presenza di misure di contenimento

Presenza di sorgenti di emissione

Presenza agente chimico

Sì

Presenza agente chimico

No
Resoconto motivato

Studio del processo produttivo

Metodo di Valutazione
in igiene occupazionale 
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Valutazione preventiva ex art. 223 c.6

Il rischiodaagentichimicipericolosideveesserevalutatoin tutti i

comparti lavorativi, anche per le attività ausiliarie,come lo

stoccaggioa magazzino,la distribuzione ed il trasporto, le

manutenzioniordinariee straordinarie,la puliziae la gestionedei

rifiuti.

La valutazionepreventivadi questotipo di rischi è necessaria

per lõapprestamentostesso delle attività produttive in

relazione alla scelta della tecnologia di cui si intende

avvalersi, del lay out aziendale quanto dellõimpiantistica

diretta e indiretta necessaria.

23/11/2016
Seminario Nazionale                                                        

ASSOPREV TOUR 2016 - I RISCHI COMPLESSI

Aurora Brancia

Igienista Industriale Certificato



Corretta applicazione dellõart. 223
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Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi34

1. La valutazione di cui allõarticolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle 
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori,

(cfr. comma1)Nella valutazionedi cui allõart. 28, il datore di lavoro determina
preliminarmente l'eventuale presenzadi agenti chimici pericolosi sul
luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezzae la salute dei
lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, prendendo in
considerazionein particolare;

a) [omissis]

b) le informazionisullasaluteesicurezzacomunicatedalfornitoretramitela
relativascheda di sicurezza predisposta ai sensi del regolamento
(CE) n. 1907/ 2006delParlamentoeuropeoedelConsiglio;



Il Reg. CE 1907/2006  - REACH
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D.Lgs. 81/08 e s.m.i. - Art. 223. comma 1

il datore di lavoro determina 
preliminarmente l'eventuale 
presenza di agenti chimici 
pericolosi sul luogo di lavoro e 
valuta anche i rischi per la 
sicurezzae la salute dei 
lavoratori derivanti dalla 
presenza di tali agenti, 
prendendo in considerazione 
in particolare :

a) Proprietà pericolose

b) Informazioni da SdS

c) Modo, livello e durata 
dellõesposizione

d) Modalità operative 
ambientali

e) Esistenza di Valori Limite

f) Misure preventive e 
protettive attuate o 
attuandee loro effetti

g) Esiti Sorveglianza Sanitaria 
pregressa (se esistente)
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D.Lgs. 81/08 - Art. 223, comma 1, lettere a) e b)

a) Proprietà pericolose

I codici di (Frasi di Rischio) Pericolo: 

ü (R1 ÷ R19indicavano) H2xx : indica il 
pericolo di tipo fisico-
chimico

ü (R20 ÷ R49 e da R60 ÷ R 68 definivano)  H3xx 
definiscono il tipo di 
pericolo per la salute 
umana di cui la classe e la 
categoria di pericolo ci 
danno ulteriori chiarimenti

ü (R50 ÷ R59 davano) danno informazioni 
sul tipo di rischi per 
lõambiente

b) Informazioni da SdS

Aurora Brancia

Igienista Industriale Certificato
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Rischi per la Sicurezza e rischi per la Salute

Tantodi soventequantoimmotivatamente,quandosi parladi «rischi per
la sicurezza» si tendea figurarsiche questisianorelativi allasicurezza
dellesole«cose»,in particolaredellemacchine.

Ciò origina,forse,dallastorica distinzione normativa italiana tra la
«prevenzioneinfortuni» (cfr. D.P.R. 547/ 55) e quella sulla «igiene
del lavoro»(D.P.R. 303/ 56) che, invecee proprio, con il recepimento
delle Direttive CE in materia rientrano entrambi a pieno titolo nella
complessivatematicadella sicurezzae salutesui luoghi di lavoro.

In ingleseci sonoduevocabolidistinti,chesonosecuritye safety: la Tutela
dellaSicurezzaeSalutenegliambientidi lavorodi cuiparlail D.Lgs. 81/ 08
è ciò chegli inglesichiamanosafety, chederivadasafeil qualeasuavolta
èlõoppostodi dangerous: la sicurezzadi cui ci chiedeconto il Legislatore
suiluoghidi lavoroèdunquequellacheriguardasialecosechelepersone.
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Incidenti, infortuni e sicurezza

Tecnicamente, un incidente è un 

evento inaspettato che ha conseguenze non volute

Un incidente può o meno causare infortunio

Un infortunio non è sempre causato da un incidente

La sicurezza però, nel suo complesso, è comunemente definita come la 
condizione oggettiva esente da pericoli o garantita contro eventuali 
pericoli. 

Dunque, nulla può essere in sé del tutto esente da 
pericoli ma in particolare sui luoghi di lavoro è 
possibile garantire persone e cose dai danni causati 
dai pericoli noti e dai rischi ragionevolmente 
prevedibili e prevenibili. 
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Materie prime

Prodotti intermedi

Prodotti finiti

Scarti di processo

Prodotti di reazione

Materiali ausiliari

Caratteristiche della postazione di lavoro

Esame della mansione rispetto alla 
fase di processo

Presenza di misure di contenimento

Presenza di sorgenti di emissione

Presenza agente chimico

Sì

Presenza agente chimico

No

Resoconto motivato

Studio del processo produttivo

D.Lgs. 81/08 - Art. 223, comma 1, lettere c) e d)

c) Modo, livello e durata 
dellõesposizione

d) Modalità operative 
ambientali
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D.Lgs. 81/08 - Art. 223, comma 1, lettere e) e f)

Valore Limite mediato nelle 8 ore = TLV-TWA

Valori limite di breve termine =

TLV STEL

TLV Ceiling

Prevenzione

Impiantistica

Procedurale  

Sanitaria

Protezione

DPI

e) Esistenza di Valori Limite

f) Misure preventive e 
protettive attuate o attuande
e loro effetti

g) Esiti Sorveglianza Sanitaria 
pregressa (se esistente)

Dati statistici anonimi collettivi

Incremento delle inidoneità o idoneità con 
limitazioni
Riscontro di IBE borderline
Patologie a carico di organi bersaglio noti 
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Il significato dei TLV STEL e Ceiling

I TLV STEL (Short Time ExposureLevel) vengono adottati per quegli 
agenti chimici dei quali lõesperienza ha dimostrato azione patogena 
acutaoltre determinate concentrazioni. 

È definito come la concentrazione massima cui può essere esposto un 
lavoratore per brevi ed occasionali quanto discontinui periodi, 
convenzionalmente, per max 15 minuti alla volta, a distanze di almeno 
60 minuti, e per non pi½ di 4 volte nellõarco di 8 ore. 
(in effetti, di solito sono tra il doppio e il quintuplo del TLV TWA per 
lõACGIH e tra il 150% e il 300% per lo SCOEL) 

I TLV Ceiling sono le concentrazioni che non devono 
essere MAI superate perché il superamento può risultare 
fatale. Sono stati definiti per alcune sostanze di cui in genere 
non è definito il TLW-TWA
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I rischi per la sicurezza ex Reg.CE1272/08

23/11/2016
Seminario Nazionale                                                        

ASSOPREV TOUR 2016 - I RISCHI COMPLESSI

Aurora Brancia

Igienista Industriale Certificato

Il Reg. CE 1272/ 08 fornisceindicazioniprecisesui pericoli intrinseci
degli agenti chimici pericolosi,e i pericoli di natura chimico-fisica
possonoo menorisultaresuscettibilidi produrreun dannoðquindi di
costituireun rischioðfondamentalmentein funzionedellaquantità.
In considerazionedel non obbligo di etichettaturadi pericolositàper
imballaggi inferiori a 125 ml di contenuto, e quindi valutazione
preliminarevalidatadi rischiobassoper la sicurezzaa quellequantità,è
ragionevoleipotizzarecheper quantitàgià immediatamentesuperiorilo
stessodevaesserepresoin esame.

Il rischio per la sicurezzadevequindi esserevalutato tenuto
conto dellõeventualepresenzadi agenti aventi pericolosità di
tipo fisico-chimico e/o sanitario, delle quantità in gioco in
funzione delle relativemodalità operative.



Il rischio òBasso per la sicurezzaó

Quando un prodotto/sostanza ha anche 1 sola frase di 
pericolo del tipo H2xx, o anche EUH2xx , oppure ha un 
TLV Ceiling, il rischio per la sicurezza non può mai
essere «basso» se non per quantità in gioco ridottissime. 

La lettura coordinata -ovvero nel c.d. «combinato disposto»- tra lõart. 

222 c.1.c) e art. 224 c.1.g) del D.Lgs. 81/08 e il Reg. CE 1272/08 art. 

2 §25 ci dicono che il «rischio» per la sicurezza da agenti chimici 

pericolosi in condizioni particolari può esserci ed in tal senso va 

puntualmente valutato come inteso almeno dallõart. 2 c.1.s) del D.Lgs. 

81/08, e ben chiarito sin dalla Dir. CE 24/98 art. 2 §1.h) 

23/11/2016
Seminario Nazionale                                                        

ASSOPREV TOUR 2016 - I RISCHI COMPLESSI

Aurora Brancia

Igienista Industriale Certificato



Esempi di valutazione dei rischi per la 
sicurezza da pericoli fisico-chimici

Un correttore liquido per scrittura infiammabile da 7 ml costituisce in 
sé un basso rischio di incendio. 
Una confezione di quel correttore infiammabile da 10 pz anche ha in 
sé un basso rischio di incendio. 
Una cassa di confezioni di correttore infiammabile può diventareun 
rischio non basso per la sicurezza, se stoccata in luogo privo di presidi 
antincendio.

Un accendino contenente gas infiammabile sotto pressione costituisce 
un rischio di esplosione basso quando tenuto in tasca. 
Un accendino contenente gas infiammabile sotto pressione costituisce 
un rischio di esplosione alto se esposto a sorgente di calore, ma con 
danni limitati a cose o persone
Una cassa di confezioni di accendini può costituire un grave rischio di 
esplosione suscettibile di indurre gravi danni a cose e persone. 
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Il Rischio per la Sicurezza Sanitaria

Per lõigiene occupazionale, se una sostanza ha un

üValore limite di breve termine= TLV STEL/TLV Ceiling

Il rischio per la sicurezza non può mai essere
òBASSOó
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I rischi per la sicurezza da pericoli sanitari
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Nel caso di attività o lavorazioni in presenza di sostanze o miscele 
provviste di determinate classi di pericolo sanitario (es: Acute Tox , 
SkinCorr., EyeDamn., Asp Tox) può risultare un rischio non 
basso per la sicurezza anche solo in condizioni di emergenza 
e/o straordinarie e/o occasionali. 

I.E.: sversamento in fase di carico di sostanze pericolose da 
utilizzare per lavorazioni a ciclo chiuso

In questi casi al Medico Competente compete tanto la 
consulenza sui DPI da adottare da parte degli addetti alle 
emergenzequanto il parere di idoneità sanitaria degli addetti 
stessi al relativo utilizzo. 
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